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ispondenze | Valciear schonthaler Giuanpp anilo di via Manzoni. Ab-|un i sgnifico È loro da lui|giardino, egli aveva dichia 


n roti che varia frafbinmo raccolto pochi giorni fa l'opiuîo |rinvenuto. stato spinto fin + dalle (0) 
Estrazioni. VIENNA 15. Viglieiti li i nostro porrisporden= Il sig s del sì Por un resoconto sanitario 
Crodite foudin io 8 pe x gdden- ro di goti riportati dai siu-|te, che l'us li via Manzoni, por ru-|tato ieri alla Diroziono a l'i La Délegazione munic pale lis sscorde 
li ati sarà reso di publico ra-|gi portunità, ne guadagnereble | par ritirare le due monete, riu to una rimunerazione ad un medico «i 
gi ippona oggi. nd essere mantonuto uncora per qualche | do l'onestà del conduttore... con un condario RA al e nd una 
piuicote ci siamo, siamo ulla fi- [tempo quale casà di contumacia. Vento rino di mancia stà, per la compilazione del sress 
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vettino quanto, hanno di meglio. nî al mosa.pertl custode. Furono pla-|stira i poveri; dai sigg. + Heller, offriva l' attrattiva di udire un 
che fa souola. DUUA-|sticeori ed i negozi di commestibili si |cidati inoltre fiorini trenta mensili per nm Lori e Mo: $ piacchette Uniqu î do minore, lavoro muoyisdia 
La regina ui Rumania, In|affannano # pr » dolcinmi. Le ti Ù custode: dello spedule de y dorina, 6 maglie, 3 fazzoletti da tes mo del Busoni 
poetessa coronata, nota sotto ii nome|pografie sono affollata di commissioni|Santa Maria Muddalena Inferior bi a, 20 paia guanti e polsini Come tutte Je sbmposizioni di questo 
di Carmon Syiva, cominciando dal pros-| per bigliat ario e bigliatti duxi-| Prestito dei Magazzini ge-|pui 4 le cami- | giovanissimo maestro, anzi fora@ più 
Mîmo capo d'anno darà una volta a a Biglietti da vi iso in po! tri-|merall. 1.a Estrazione del 15 dicom-|ce. Rlisa 80 30 peazi hitui=|delle altre, abbinmo riscontrato in g9e= 
settimana lezioni di letteratura modernai viale, ma sempre un ordo, talvolta| bre 1886 theria da fanciulli è 1 paio st valli Gio-|sato suo nuoro quartetto che, se gioie 
ullt prima scuola fominile dello Stato n|una memoria cara Obligazioni estratte da fi 1000.: N.|vauni ‘l'onon: è enppelli, riamo; è già il terzo, una bella «lavi 
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le coguizioni letterarie delle scolare più | altrime Sono sempre più di moda i Obligazioni è li 5 B\di un tale Oriatoforo Olmo, soldato .can Mentre in tutti i lavori che il pui 
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tendo loro lezioni private Ma ciò pro-|pinti, ar th pieni di fiori, di bimbi, | 464 L f i rivolbella. indispensabile a qualsiasi generetti lac 
mosse scene ili gelosia, ed n toglierle|delicati so moda Snglose: nulla «li Bi 757 708 ì b6 8 Da font ilibilizsiina rilovia voro musical: » esso SÌ ‘possa rage 
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PARIGI 15. A Olette, presso Narbona, | passo giovai della Bibbia, qualche |cipale della XXIV estrazie I icohò il cannoniere si troverebbe om Dei quattro de impi i migliori sò 
Una giovane signora, maritatu da appe-|parola del ‘Redentore. © chi ne fate sì di bonefice pet }' importo. dilin via di gua undantino cd il finale, quautirgue L 
na séi mi si è suicidata per non'sot- B . }) una moda graziosa, perle} 60 mila fiorini, è focenta ad un sarta,| Circa nl motivo del suicidio a|primo dei duo rassomigli nello sguat 
tostate al disonore di un fallo anteriore | sig uaturalimento ci si seri corto Stefano Farkus. in attribuirsi a di ì finanziati. melodico al tema fi o nell’ oumertim? 
ul di loi matrimonio. L'infelice cercò dij nome, dietro, n mano, Curioso un simile sbreg Cucina popolare. Dietario per] Pulu: del A salini 
ingannare il marito negando sempre, ma È Peri negozianti 1 : hi i altrl due numeri ‘del } 
icina a rta, salì sul gra- e visto nella votrina dell’ Ag Dal 1. gennaio 1887 serrà aocordato ai " A ant. P Sonata per pino @ x 
naio e Wi diec solpi di forbice nol|zia di gnzzette ? ‘Parigi ha mandato il|piroscafi del Lloyd che saranno per at a in broe soldi 801° del Grieg osoguita dal 
vontra e di rasoio alla gola. Morì po-|suo Figaro iltustré. dove la più bella e|mvare in Ale r Figitto, ‘di or-|1tiso in brodo + Faccompaginta dalla sigrarinà 
vlie dFè dopo fra orribili sofferenze. |corica cosa è uni poginà di Oniau d'A-|meggiarsi al Quai, con che ver Manzo guernito ; una bolla è orava pianisti 
IH nuovo cugino del re. ROMA 15.|che, cision romdaine, 0 certe figurine ila ni moltissimi inconvenienti che. p Polenta con ragout di' vitello tissimo; vòsì pure il sublime quite 
Si dice clio il Collaro dell'Annunziata, | donne : \autrefois, hier, di , illustrate | sentemento iatono a tatto. s oli in insalata » Bin .ta maggiore del Mozart, dei quale 
che sarà i tuito al re Umberto dopo|da Etincelle. Vi è In mne illustre, do-| gi ianti di legnaz J lena vite id poni si chi ed ottenne la replion del dol 
la morte di Minghetti, verrà dato al-|yo ln più bella cosa è un sighore con| ve. naibilmente diminuite le:spe-|Ragdut di selvaggina con polenta cè ed idillico #0Qgi0 sonato  magni 
Von: Chiroli In marsina rossa e un ritratto di Enrico i i sultandone un ribasso|Ragout di: vitello con polenta mente coi sordini dai bravi professori è 
Esposizione vetraria. VENEZIA 14.|Richepin, vestit anche di rosso, Il pre; lol leguamo;-l'evitato tras- Razioni venduto ieri: 1418. dul si chacich, distittto dilettante alte 
Il Con munale di Murano deli | Parix ilfustrée è piono di bozzetti mili-|bordò su pontto e ntediuirà inoltre alla Un bambino caduto della R-|si prostari gontilmente cd eseguiva ta 
berdb di e mina Esposizione del-|tari iliremo così, cavallereschi, di|conserrazione della merce. nestra. Verso la soi pomer e parte lella seconda violu. 
rarteamente Di  @ Neuyille. Anche il numero] Decesso. È morto iemi { l'altro, un biumbino secaunî, ay Da aula presentava un dispoito bellis 
luogo|dell'/llustration è simpatico, Londea ha|lunga malattia, un noto ‘e ati mluoiue Alberto Zucculin, se ne stuvwul-|simo.; sutta occupata, moltissimo alle 
Conozia nel 1887, e nominò una com-| mandato il suo Christmas » Hnniber del- a } signor GB, Iorabosehi, ittla finestra della cucinu nella propria a-|cl @ È i 
missione organizzattice d nostra. Vustiazed London news pieno di fan»; quale da parcechi anni av bitazione sità al primo piano della end], Teatro Filodramatico. Teisi- 
L'ooulista arabo. GENOY, t n|ciulletti, di pasticootti. di.canise gatti. | "i f pda riel sie y N.(6 in via dell'Aununziata. ta si voplicava la Georgezta, il toa 
Questuri oculista arabo] Con tanta roba finncose è ingloso, vi è T n_via del È |-®Diagraziatamente, paro cho Ja spagno-|ora poca frequontato, 6 il publico di 
Goolam E li pr ro trofanche .il numero di “Natale è Cavo] 2 amiglia, Je mostre condoglianze, | letta d n non fosse ben far | gliinceio, 
vai iui fitto |d'Unno di Emilio Treves Vi han lavo- Oggotti rinve i Fur mata, sicché il fonciu Ù { Quosta sera so Dia nisssitoe delicate ‘dî 
ull'esercizio della sua arte salutare rato Sexanne e Dulbono, Facgioli e|positati al nostro ufficio d'amministra-| troppo in fiori, va ella vl M. A. Bison, nuova pier questo scette 
Tariffe doganali in Ttsd'ta. RO Soulacroix, Gelli e Sanchez Barbudo è nua Corso N. 4, i soguonti effo posta a che udimnio però al Comunale rap- 
5. La Comuaission: n iffe doga-| Dante Paolocoi è Coleman. Vi hanno Un. ombr Jo riuvenuto iazza Si Al-tonfb della caduta g99: "gl entita dalla Compagnia di Qesara 
nali propone degli numenli notevoli sui |scritto De Amicis, Giaco coianiga, | Ca - |pitomonte in madre, ch i tua decorsa primavera. 
(asi d'entrata per xa si. SI propo-| Castelnovo Barrili, Enrico Panzacohi,| Un pmiò ‘a nali rinvenuto A vana vod cculin, f Ù Fenice. Anche nilu 
ne di portare i dazi ì lire per| Antonio I° roy tutti, quanti. I una|me N. 273, dal corchiere Pietro Fanti |.geaude spatorito, ros altrang) aj anconda Wiuygia Il publico vra riu 
gui ettolitro di vino, a trenta liv osa 5 anche porchè-fatta in Ttalia, | ni vina padella di farro, rinvenuta | tosto, essendo il bambino; si era al- 
per lo spirito. iu botti, n sessanta per i nssni oleganto dal'‘sig. R. G gato da solo ‘e le veniva i i , 1 mito merito del 
lo spirito c olcifeato: Rimangono inva-| Nom più casi sospetti a Go-| Un'appendice del Caffè al) Rocato subito dal medico r. l'oliinifsta o déllo scenografo, fu pari 
atiti dazi Sugli oli è sul calfe. Porla|xizia. Pietro ‘Balaminnt, il colpito da | Municipio, I signori Cesireo e/Car-|Coduti, questi noi ebbe a constatare! quello della prima: sera. Venne gratata 
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Non si variano i dazi|diedo per risultato esulcorazione del-|mune per poter assumore ‘in locazione | quali prosorisse degli iaupaceli di nquo|in con molto slanci alla siga Iurro- 
aullo zuochero' a sul glucosio. Si  pro-|l'intesti par..il dora nuovo caff un piccolo tratto | di piombo ni e so nie volle la replica Anche. il 
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cotoni, cordita. — Lo Stokarè guarito, e verrà |htro Caffè al Municipio quanto essi ri-|madre lo uccompagnò al eivico ospeda-| E' uno spottacolo del quale, qualora 
Superstizioni laoredibili! MILANO|rimandnto alla sezior ana le. Qui vi venne medicato dal 1)r. Mas-{#° entrasse un po' d'azione canvini 
Terì si presontaya nl Municipio un|l'ospitale fu levata Ja contumacia Ilconnttore della Tramvia |sopust, dopodichè potd fur ritorno nila]to e digeribile, si pottebbe resta: 
uomò Galla quarantina e diceva. div vo-|. IT Corriera. di Gorizia non app che, necortosi di aver rinevnto:duena-| propria nbitazione. dialutti; Come sta, vi manca il gnle 
lar parlare col Sindaco perchè veniase| questaamisura, cil ione, Le -|\poleni d'oro per isba, iveco di duel Un bon tomo, Quel dale Lodovi- ggi di replica ancor. 
in sno soccorso contro una famiglia che] fezioni del locale ive. i ri|soldi, s'affrettò a depositarli, si. chinma| co fu Bartolomeo Fendé che ievlaitro,) Durante il lavoro. L' 
abita in spe 5, la quale[tello goriziano — sarann ate fatto, »| Matteo Lampeved' è funo fis i più one-|come rilevammo, vonne condannato per] Michele Obresa, addotto al serv 
gli ha atregat mac a cucire] vero, in larga misura, ma era semprolti e zelanti funzionari. della Sociatà. | oltraggio al pridore, è n to risap-| Molino u vapore, di proprietà del 
ih modo daguastare quanto tocca. ,Una| più consulto aspettare un'altra sett Questo bravo fig del popolo ebbe|piamo, uno di quei manigoldi che nél|Girnidelli, ieri, maneg do una sepi 
yoce invi y AMfermava, miviene 6 mu, e non riattivare le comunicazioni sejcampo anche in sioni di dimo-| 1889 erano imputati di devastato |si ferì € mano sinistra iu modo du 
urrando alll'orocchio che non avrò più|non quando si potesso cati qualelte sicu. |strro il propri » sentimento d'o-il giardino dolla nostra Unione Qinna-|dover ricorrere. all'ospitale por 19 dabita 
ace. Da quattro anni sono schiavo di|rezza vitenere @ dspitale i rato I:mpo tw foce la restituzio= è. Quella volta il Fende era stato 
uella famiglia, E tempo da finirla. N] germe morbigeno, il che dopo, soli ci portamonete contenente unim= {assolto perchè, sebbene lo ai fosse rin- = N 7 ignori @. Scalia 
indaco deva provedorvi je giorni non può assicurarsi o rilevante; un’altra volta doposità | venuto arrampicato ‘all'iuferriata delfui e C i Croce, lavorava “Îori 
il giudizio arbitramentale dello Bor- = î — - - E 
50, non sarà abolito. BUDAPEST 14 ARTURO ARNOULD. Ù SERIVO a 1 f Ora senza la mini vivere 
in Tavol se dei deputati te-| (fa rivinnita di si giovane di sette nni X uutnizion gnava la sua v ; orzo ni f 
Spinse «a votazione nominalo con t44| |®@ Tivincita di Clodoveo.“ fino. Folle: tre i agpelli. di un bile & vigorosa, benchè ‘il suo viso » aguardo che’ i 
contro 46 voti, il progetto di legge pre Er biondo chiaro ‘oro, ondulati | dimagrato portasse le tr li fatiche |bissato fino allora, è 
sentato da Istoczy, relativo all'abolizio XIN © ruvidi, malgrado tutti gli sforzi fattito di rocenti sofferenze. Una cullia bian-| delle finostre sere 4 
na, dlel giudizio arbitramentale delle Franoesoa Ledhuo. | renderli Aessihili, incorni x a dippo nte|quali si scorgersno i i albe: 
Borse, Una giovane entrò e conetn rapido |suo viso, in cui sulle primo “ in muno un po | grardinotto sito alla nuota 
roazoa guardo rayyo Oliviero e Gior, |de vano c ucohi, di vinitiso accuratamente bitazione scelta dulla mailre di Gis 
J fm |vioini l'uno all'altra, tutti è due animati| lido, t guar Y 0, ) 8 lente molto inbarazzata. {lungi dal contro della città 
CRONACA LOCALE lite a ora sulvisola traceta | Folté sopracdiglia, più scure a Scusatomi, signorina, diss'ella:con | "Nello stesso: tompo'la ‘sîguovina Fin 
H FATTI VARI. ilelle diverse emozioni provate. vicine alle palpebre, davano nl viso utt | voce dolce ; il domestico mi: aveva det-|cesca-si ricinò al tavol si mis 
Calendario. Luna p Lova.il sole ‘0 Quest'ingrosso era stato così inatteso, | pressione d' ener x n-|to che avrei trovato la cameriera 1 foglie SUO pacco por vuost 
39 tram. 4.12. Oggi: 8, Adelaide. che e on avevano avuto tempo di|tava la dure I salone, Ho spinto ln porta che non.stu| lavoro ché riportava 
Si Leszaro, T'ermometo. ©. oro 7.ant. mbiar posizione, nè di @ ni loro} Il resto della fisionomia contradicera | chiusa, volendo piochiare... Credevo cha| Olivioro, che non Î' 
por., 124. Altura bar. 750°! u olutamento questa prima impressione. | foste uscita... gli occhi, le disse tutto 
Elezioni perla Camera di|si prende, come per istinto, sta|lin bocce n infan il sorriso. dole — Che desiderate * — M'inganno, signorina, 
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tori dei 95 inscritti, | sguardo divcollera alla nuova ta, cante, nou rispondeva casun modo | bisogno che ste | prende 
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Alexan <Pelio tone to), | spîitito, rimettendosi subito, si av asi leggeva lu volont4 e a ay e i Abi mente, pose senza guari 
Basori Ù ca Li i igi t xi con un fare molto naturale. | dagigine. lontano. Ma sedoli i dudgde - aggiun- ibile, è. Sono venuta 
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I I me sieto lelice' voi, si-'casca. Quardate, Oliviero. _YC0n0) 
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